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Angelo Catalano ha deciso
di lasciare spazio al primo dei
non eletti della lista Cives,
cioè Maria Pia Angileri (in
quota Paolo Ruggirello), di-
mettendosi dalla carica di
consigliere comunale ma
continuando a mantenere
quella di vicesindaco. 
A Erice, però, le novità in
giunta riguarderebbero
anche l’imminente turn over
che prevede la fuoriuscita  di
Gianni Mauro sostituito da
Pippo Martines.
Siamo davanti alla fase due
dell’Amministrazione guidata
da Daniela Toscano ma la
maggioranza è in fibrillazione.
Si attendono, infatti, ulteriori
novità politiche nei prossimi
giorni. 
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TRAPANI, È DI NUOVO EMERGENZA SPAZZATURA: 
A GIORNI SAREMO SOMMERSI DAI RIFIUTI
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Sport
Il rugby non è
solo “roba” 
per uomini
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Politica
Turano nominato
assessore nella

giunta Musumeci

Servizio
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Nessun dorma

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

L’Ente Luglio Musicale ha av-
viato, e si spera concluderà
presto, la rimozione delle “fa-
velas liriche”. Fulminante ed
efficace definizione del resi-
duo di strutture del teatro al-
l’aperto, i camerini nell’area
di retropalco, che ancora oc-
cupa i giardini di Villa Mar-
gherita. Definizione di natura
social, coniata da un utente
del gruppo facebook “Cosa
ne facciamo a Trapani del...”.
La polemica sullo smontaggio
delle strutture teatrali ha oc-
cupato per settimane, e an-
cora occupa con post al
vetriololo, questa pagina fa-
cebook sulla quale si sono
confrontati alcuni cittadini e
Giovanni De Santis, consi-
gliere del Luglio Musicale e di-
rettore artistico (potete
leggere i dettagli a pag. 6).
Quest’ultimo ha più volte
spiegato che il problema del
mancato smontaggio del
teatro è stato legato princi-
palmente alle ristrettezze di bi-
lancio dell’Ente Luglio e
all’impossibilità di utilizzare i

pochi operai su più fronti. Al di
là di ogni polemica l’aspetto
particolare della vicenda,
però, a nostro avviso  è un
altro. E cioè che un gruppo di
cittadini trapanesi di fatto
esercitando una funzioine di
controllo e di democrazia di-
retta, ha interloquito diretta-
mente con l’Amministratore
dell’Ente Luglio, Giovanni De
Santis attraverso Facebook.
Merito dei social, diranno al-
cuni. E forse hanno qualche
parte di ragione. Ma qualche
merito lo ha anche De Santis
che, comunque, a questi cit-
tadini  molte risposte le ha
date, sia scrivendo diretta-
mente sul gruppo, sia acco-
gliendo le indicazioni, pur tra
mille distinguo e strascichi po-
lemici. Non ci risulta che altri
amministratori pubblici sia al-
trettanto solerti nel rispondere
ai cittadini. Molti preferiscono
ignorare ogni sollecitazione
civica e dormire sugli allori.
Magari è il caso che non sia il
solo Giovanni De Santis a non
chiudere occhio.



Il cavaliere Silvio Berlusconi ha
deciso di ridiscendere in
campo per contrastare il po-
pulismo di 5Stelle. Evidente-
mente, e non a torto, ritiene
che gli italiani abbiano scarsa
memoria. Non dimenti-
chiamo che fu lui a promet-
tere un milione di posti di
lavoro e che, disgraziata-
mente, appena andato al
governo mise in liquidazione,
se non ricordo male, i grandi
magazzini della Standa. Poi,
come se non bastasse, i suoi
ministri della P.I. iniziarono a
smantellare la scuola, por-
tando le classi da 18  a 32
alunni. Una scelta, quest’ul-
tima, che dimezzò il perso-
nale della scuola. Di certo,
sotto i suoi governi, il feno-
meno della disoccupazione
subì un incremento allar-
mante. In una dei tanti ap-
puntamenti elettorali, che lo
hanno visto vincitore, riscosse
in Sicilia un successo bulgaro.
Tutti i collegi dell’isola furono
vinti da Forza Italia e, mal-
grado questo, lo Sicilia non
registrò alcun segnale di cre-
scita; tutt’altro. Dimenticavo:
c’è pure il ponte di Messina.
Ci viene sbandierato ad ogni
vigilia di rinnovo del Parla-
mento italiano, ma coll’an-
dare del tempo va
acquistando sempre più il sa-
pore di una farsa di Ridolini.
Adesso c’è anche la pro-
messa di aumentare le pen-
sioni minime ed è uno
stratagemma disgustoso.
L’aumento delle pensioni mi-
nime non dovrebbe essere
una promessa elettorale, ma
un dovere di chi vuole assu-

mere la guida di uno Stato e
avere a cuore il benessere
dei suoi concittadini. Non ca-
pisco, quindi, come possa
accusare 5Stelle di populi-
smo, quando di populismo,  e
solo di populismo, è saturo il
suo programma elettorale.
Gli italiani non possono di-
menticare che più volte il
centrodestra, a guida Berlu-
sconi, è stato sconfitto per-
ché stanchi delle promesse
non mantenute del cava-
liere. Nonostante tutto, è un
tipo simpatico e di buona
compagnia. Sa cantare, rac-
conta simpatiche barzellette
e, debbo confessarlo, non mi
dispiacerebbe trascorrere
una allegra serata ad Arcore,
riconoscendogli doti di ottimo
anfitrione. E, infine, non gli
mancano le uscite sorpren-
denti. L’ultima sua trovata è
quella di proporre un gene-
rale dei carabinieri a capo
del governo. A molti po-
trebbe allettare, ma per Tra-
pani è una proposta che fa
arricciare il naso. La città un
generale come sindaco l’ha
già avuto e c’è bastato.  

Berlusconi e il Generale

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
giovedì

30 Novembre

Pioggia

16 °C
Pioggia: 80%
Umidità: 88%

Vento: 14 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
a Nino Bianco,
ex consigliere 

comunale di Trapani
che oggi compie 

gli anni.

Buon compleanno 
da tutti noi!
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All’inizio era un Ragù baronale,
come sono chiamati in Sicilia i
piatti che hanno avuto origine
nelle cucine dei palazzi nobiliari:
lasagne al Ragù di maiale e finoc-
chietto, probabilmente in crosta,
nate dal genio di un ignoto Monsù
che, intorno alla metà del XIX se-
colo, lavorava presso qualche fa-
miglia nobile delle Madonie, fra
Petralia e Castelbuono. 
Poi, questo Ragù esce dalle cu-
cine nobili e viene adottato dl po-
polo, nella fattispecie dalle
contadine, che eliminano la cro-
sta, troppo tecnica, ma aggiun-
gono, un ingrediente, un rinforzo
che arricchisce il Ragù: la ricotta.
A questa genialità si assommò
l’ironia contadina: con cosa i con-
tadini del XIX secolo arricchivano
la terra che coltivavano, con cosa
la concimavano? Con lo stalla-
tico, la pollìna, ma anche con
escrementi umani. 
Si, perché i nostri antenati erano
molto, ma molto più avanti di noi
nello smaltimento dei rifiuti: non ne
producevano, e le lasagne diven-
nero cacate!
Cosa più unica che rara, nella sto-
ria della gastronomia siciliana, nel
ventesimo secolo questo Ragù
compì un viaggio di ritorno, e
venne adottato dalla borghesia
madonita e di conseguenza da
quella palermitana a cui è stretta-
mente legata. 
Ma siccome la borghesia, a qua-
lunque latitudine, si è sempre con-
traddistinta per coprirsela con la

pezza, le rinomina “Lasagne con-
cimate”. Fa più fine?
Ma non solo, la borghesia paler-
mitana nega il vero senso del
piatto, lo distorce, e nelle note ga-
stronomiche degli anni ’50, le “La-
sagne concimate” diventano
con-le-cime, cioè con le cime del
finocchietto!
La ricetta che ho raccolto io pre-
vede salsiccia grossa, pancetta e
spalla con osso entrambe con la
cotenna, astratto, il concentrato
di pomodoro contadino, ed ov-
viamente finocchietto selvatico e
ricotta di vacca. Se non trovate
l’astratto, e magari pensate di non
saperlo fare da voi o lo “pensate”
troppo cummattusu, che ci voglia
troppo impegno, ma avete una
casa in campagna, o al mare, o
basta solo una terrazza in città
purché abitate ad un piano alto,
segnatevi una dritta per la pros-
sima estate: sistemate un’asse di
legno in modo che sia esposta al
sole più ore possibili, versatevi
sopra una decina di latte di triplo
concentrato di pomodoro e con
l’aiuto di un cucchiaio di legno
spandetelo per bene. 
Dopo qualche ora vedrete che la
superficie si sarà scurita, allora,
con una spatola rimestate il con-
centrato e stendetelo nuova-
mente. Continuate con questa
operazione sino a sera e poi por-
tate in casa la tavola. Il giorno
dopo, appena il sole illuminerà la
vostra postazione, portate fuori la
tavola col concentrato, che già è

quasi astratto, e ricominciate
come il giorno prima: stendete
con un cucchiaio e rimestate con
la spatola. 
Entro sera, quello che era concen-
trato, sarà diventato astratto, as-
saggiatelo e se sarà necessario
aggiungete sale, e poi con le
mani unte fatene una palla, av-
volgetela in foglie di alloro e con-
servatelo in un barattolo a
chiusura ermetica. Nell’usarlo ri-
cordate sempre che l’astratto è
almeno quattro volte più concen-
trato… del concentrato.
Rosolate, in un tegame basso e
largo, la carne, ma se è troppa
per un solo strato dividetela in due
parti, e quando sarà ben colorita
bagnatela con del Vino Vecchio.
Va bene anche un Marsala supe-
riore secco. Staccate il fondo di
cottura con un mestolino d’ac-
qua e rosolatevi un trito di cipolla,
aglio, sedano e peperoncino. 
Quando le verdure si saranno am-
mosciate rosolate l’astratto, poi
aggiungete acqua calda fino a
metà tegame. Fiamma medio-
alta, coperchio per parare gli
schizzi, e fate asciugare tutta l’ac-
qua che avete aggiunto. Unite la
carne e la salsiccia, un bel mazzo
di finocchietti tritati, una o anche
due stecchette di cannella, qual-
che foglia di alloro e acqua a co-
prire. Fuoco molto basso, non
aggiungete sale, coperchio, la-
sciate che il Ragù cuocia piano
piano, ci vorranno almeno due
ore, o anche di più. Ogni tanto

mescolate, quando sarà il mo-
mento togliete le ossa che si sa-
ranno staccate, ed intanto
pensiamo alle lasagne. 
Queste lasagne sono di farina di
mais, 40%, farina di riso, 60%, ed
acqua. Io debbo proporvi sempre
di farle, ma si possono anche
comprare, si trovano e non è di-
sdicevole farlo. Cercate però la-
sagne di qualità, di solito sono
quelle più costose, ma soprattutto
non seguite le istruzioni e tempi di
cottura, perché sicuramente vi di-
ranno di non cuocerle e condirle
con un ragù liquido. Sbagliatis-
simo! Se non lessate le lasagne
prima di comporre il piatto, le la-
sagne non cuoceranno, ma as-
sorbiranno il ragù, che è altra
cosa. Altrimenti perché ci hanno
insegnato che la pasta si lessa in
abbondante acqua salata, nelle
proporzioni di un litro d’acqua per
ogni etto di pasta, e di mescolarla
speso durante la cottura? 
E le paste “risottate”? Sperimenta-
zione, sfizio, gioco, scemenza, fate
voi, io dico non migliorativo e
quindi non necessario. Punto.
Lessate le lasagne secche per cin-
que minuti, quelle fresche per
due, preparate il piatto con un
ragù alla giusta consistenza e ve-
drete che i risultati saranno entu-
siasmanti. 
Ho preferito non “impostare” le
mie lasagne a strati, ma le ho trat-
tate all’antica, come se fossero
state della pappardelle più lar-
ghe, che ho lessato per due minuti

ed ho condito con olio extraver-
gine per non farle attaccare e le
ho fatte raffreddare un po’. 
Poi le ho condite, con moltissima
attenzione, in una grande ciotola
con quasi tutto il ragù, ed il cacio-
cavallo grattugiato. Quindi ho ag-
giunto del pepato fresco tritato a
coltello. Ho aspettato che le lasa-
gne si raffreddassero un po’ prima
di condirle ed informaggiarle, per-
ché i formaggi non si sciogliessero.
Si dovranno sciogliere poco prima
di portare a tavola i piatti. 
Mettete metà porzione di lasagne
nei piatti, abbondate magari nelle
porzioni perché questo è un piatto
unico, aggiungete qualche
fiocco di ricotta, completate la
porzione di pasta, aggiungete
altra ricotta, un po’ di ragù, una
spolverata di caciocavallo e pas-
sate al grill per fare dorate la su-
perficie.
Se condendo la pasta vi accorge-
rete che la salsiccia si sarà quasi
disfatta, ed anche la carne si
potrà tagliare “con un grissino”,
vuol dire che il piano è stato feli-
cemente portato a termine, che
ve lo dio a fare, e noi andiamo
matti per i piani ben riusciti.
Buon appetito, trapanesi e non.

Rubrica di Rubrica di 
GASTROSOFIAGASTROSOFIA

a cura di 
Angelo “Chef” 
Benivegna

Continua il nostro viaggio 
attorno ai vari ragù 

Oggi vi presentiamo la “Lasagna cacata”
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Erice, Maria Pia Angileri c’è:
ha aderito a “Erice che vogliamo”

Come anticipato nei giorni
scorsi, martedì pomeriggio a
Erice s’è tenuta la riunione di
consiglio comunale durante la
quale è avvenuta la surroga del
consigliere Angelo Catalano
(che però è anche assessore
col ruolo di vicesindaco), di-
messosi per “meglio dedicarsi
alle funzioni di governo”. 
Al suo posto è subentrata fra i
sedici consiglieri comunali una
donna: si tratta di Maria Pia An-
gileri, prima dei non eletti nella
lista Cives.
La Angileri ha però immediata-
mente comunicato di non rap-
presentare il movimento
capitanato da Piero Spina e
rappresentato in aula consiliare
da Peppe Spagnolo, sce-

gliendo di andare a far parte
del movimento “Erice che vo-
gliamo”. Alla richiesta di spiega-
zioni arrivatale da Spagnolo la
Angilieri ha detto chiaramente
che nel suo percorso politico
appena iniziato si riconosce e si
affida all’esperienza proprio di
colui che le ha ceduto il posto
in consiglio comunale: cioè il vi-
cesindaco Angelo Catalano
(nella foto i due sono assieme).

“Amici buongiorno, abbiamo assieme costruito un progetto
politico vincente; oggi ci dobbiamo assumere la responsa-
bilità del buon governo. Ieri sera  (martedì, ndr) il nostro par-
tito UDC e  Presidente  della Regione  mi hanno dato l’onore
di diventare Assessore Regionale. Ora bisogna lavorare per
mantenere  la promessa di far crescere la Sicilia. Grazie an-
cora”. Parola di Mimmo Turano, riconfermato deputato re-
gionale all’Ars e scelto dal neo Governatore Musumeci quale
membro della Giunta regionale in quota Udc.
Turano si occuperà dell’Assessorato alle Attività Produttive,
settore più che delicato per la Sicilia. Non possiamo che augurargli buon lavoro e fargli
i complimenti per il ruolo ottenuto meritocraticamente.
Un pizzico di rammarico, invece, lo riserviamo per la mancata nomina ad assessore re-
gionale del trapanese Giuseppe Guaiana (Forza Italia). A lui, che ha dimostrato di avere
i numeri personali per rappresentare il partito in provincia, era stato promesso un ruolo di
governo con tanto di conferenza stampa da parte del coordinatore regionale di Forza
Italia. Ed invece ha dovuto subire l’onta dell’esclusione per motivi politici e di assetti interni
a Forza Italia. Siamo sicuri, però, che saprà farsi valere anche e malgrado il doppio “scher-
zetto” che gli ha fatto il partito per il quale s’è speso in tutti questi anni. 

Dentro Turano, fuori Guaiana. La provincia 
di Trapani ha comunque un assessore regionale

Mimmo Turano

Enzo Abbruscato sollecita il commissario: 
“Verifichi meglio la convenzione con la SRR”

Verificare i passaggi che
hanno portato l’inserimento di
Trapani, per quanto riguarda
la gestione del ciclo rifiuti, al-
l’interno della SRR e, in parti-
colare, verificare la validità
della delibera di giunta n.°
41/17 che modifica l’affida-
mento in house alla Trapani
Servizi e lo esterna con un atto
che, secondo Abbruscato, ri-
schierebbe di esere illegittimo
in quanto non transitato dalla
ratifica del consiglio comu-
nale. 
L’ex consigliere comunale del
Pd, Enzo Abbruscato, prova a
prendere più piccioni con
una fava e, partendo dalla
decisione del dottor France-
sco Messineo, nel ruolo di
commissario straordinario del
Comune di Trapani, di non

procedere con l’erogazione
della quota parte per il co-
marketing pro Ryanair, solle-
cita il funzionario regionale a
verificare meglio tutta una
serie di altri atti.
“Nelle considerazioni a noi cit-
tadini conosciute  circa la  de-
cisione  di non prevedere in
bilancio le risorse per il citato
co-marketing, scelta i cui  ne-
fasti effetti son certo che non
le sfuggono - pungola Abbru-
scato - lei ha ravvisato dei
profili di illegittimità che po-
trebbero arrecare dei danni
all’Ente Comune di Trapani, di
cui Lei è Commissario fino a
nuove elezioni. Qualcuno ha
definito la sua personale de-
cisione, una attenta analisi di
quello che prevede la Legge
in una materia complicata e

complessa. Qualcuno lo defi-
nisce un eccesso di zelo, che
tanti Sindaci, invece, non
hanno usato”.
Ed è per questo, dunque, che
Abbruscato stuzzica Messineo
a verificare meglio soprattutto
l’atto che ha stabilito il transito
del Comune di Trapani, per
quanto riguarda la gestione
dei rifiuti, all’interno della SRR.

“Su questo atto lei - precisa
Abbruscato - non ha rilevato
per quanto sia a nostra cono-
scenza  vizi di legittimità. Il
Consiglio Comunale di Tra-
pani, ha per anni  rinnovato la
convenzione per l’affida-
mento in house del servizio
ciclo rifiuti in Città alla Trapani
Servizi SpA,  nostra parteci-
pata al 100% dal 2010. Con
delibera G.M. n. 41/17 si è pro-
ceduto ad inserire il servizio -
ripeto   fino ad allora affidato
in house alla citata parteci-
pata - nella gestione della SRR
Trapani Nord tramite gara ad
evidenza pubblica per anni
sette.
Sollevai la questione di illegit-
timità della delibera per vizio
di incompetenza dell’organo
deliberante, dal momento

che lo Statuto del Comune di
Trapani prevede che l’affida-
mento di un servizio pubblico
deve avere il benestare del
Consiglio Comunale, così
come la sua revoca, o co-
munque la  ratifica della ci-
tata delibera di Giunta
Municipale”.
Al riguardo Abbruscato ag-
giunge che, a suo avviso, la
delibera di Giunta che cam-
bia sostanzialmente il per-
corso fino ad allora intrapreso,
avrebbe dovuto avere anche
il parere dei revisori dei conti,
proprio a maggior garanzia
del Consiglio Comunale, che
era l’organismo istituzionale
preposto per tale importante
modifica nella gestione del
servizio pubblico.

RT

L’ex consigliere comunale Pd chiede maggiori attenzioni sui vari passaggi

Enzo Abbruscato



Camminare per strada scaval-
cando sacchetti e facendo lo
slalom tra i rifiuti. Non è una iper-
bole. È quello che accadrà nei
prossimi giorni. Da oggi la disca-
rica di Siculiana, presso cui ven-
gono conferiti i sovalli dei rifiuti
della discarica Borranea di Tra-
pani dopo le operazioni di tritova-
gliatura, non riceverà più
neanche un chilo di spazzatura.
Anche la discarica del Comune
di Trapani è satura perchè, da un
anno circa, dopo l’ordinanza
Rif/5 dell’ex presidente Rosario
Crocetta, utilizzata da 22 dei 24
comuni della provincia ha esau-
rito la sua capacità di conferi-
mento. L’emergenza dichiarata
a suo tempo da Crocetta non è
mai finita e ha portato all’esauri-
mento di tutte le vasche di Borra-
nea. «La situazione è complessa
- spiega l’ing. Carlo Guarnotta,
amministratore unico della “Tra-
pani Servizi”, società che gestisce
la discarica di Borranea - e lo ab-
biamo reso noto da tempo ai di-
versi tavoli che si sono occupati
del problema. Non siamo più in
grado, come abbiamo fatto fino
ad oggi, di utilizzare il polmone
della tritovagliatura, della sepa-
razione della frazione organica e
del biotrattamento con trasferi-
mento dei sovvalli a Siculiana». 
«Per continuare in questa dire-
zione - prosegue Guarnotta -
avremmo bisogno di una nuova
area di abbancamento da 40
mila tonnellate. Abbiamo chiesto
le autorizzazioni e si sono già
svolte due conferenze dei servizi,

ma senza esito. Alla prima non
era presente l’Assessorato regio-
nale territorio e ambiente, alla se-
conda non era presente
l’Agenzia Regionale Protezione
Ambientale. Al momento ab-
biamo il via libera solo da Co-
mune di Trapani e Libero
Consorzio dei Comuni. Si prospet-
tano quindi tempi lunghi». Una
nuova area di abbancamento
potrebbe dare alla discarica di
Borranea altri 10 mesi di vita, nel
corso dei quali sarebbe possibile,
forse, approvare il più complesso
progetto di una nuova vasca. Il
progetto è  pronto e nei prossimi
giorni sarà presentato alla Re-
gione. Nel frattempo l’unica via
d’uscita sembra essere il trasferi-
mento “tal quale” dei rifiuti, senza
trattamenti preventivi, presso una
discarica autorizzata. «Questa -

conclude amareggiato Guar-
notta - è una valutazione che
compete al Dipartimento dei Ri-
fiuti e al Presidente della Regione
tramite decreto urgente». Trapani
soffrirà di più riuspetto ad altri co-
muni, produce quasi 100 tonnel-

late di spazzatura al giorno, per-
chè non è mai partito la raccolta
differnziata, contro le 50 / 60 ton-
nellate di comuni con la stessa
consistenza demografica come
Marsala.

Fabio Pace
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Ha riscritto al Questore e, per conoscenza, al Mi-
nistro dell'Interno, al sindaco di Erice, al Coman-
dante Provinciale dei Carabinieri di Trapani, al
Comandante Provinciale della GdF di Trapani, al
Prefetto di Trapani, al dirigente del Servizio Veteri-
nario dell'ASP di Trapani e all’Assessorato alla Sa-
lute della Regione Siciliana. Praticamente sono
tutti avvisati così che non si possa dire “non ne
eravamo a conoscenza”.
Enrico Rizzi, presidente nazionale del NOITA, ha ri-
scontrato un altro caso di pittbull verosimilmente
usato per i combattimenti fra cani. Ancora una
volta nel popolare quartiere ericino di San Giu-
liano. “E’ l'ennesimo caso di ritrovamento di un
cane di razza "pitbull" con ferite da lotta sul volto
e sul collo” afferma Rizzi nella lettera al Questore.

Il cane è stato ritrovato all'interno di un'area di
parcheggio del popolare Rione San Giuliano. Sul
posto sono prontamente intervenuti gli agenti
della Polizia Municipale che hanno provveduto a
far trasferire l’animale presso un ambulatorio ve-
terinario per le cure del caso. 
“A costo di sembrare ripetitivo - ribadisce Rizzi - il
fatto dimostra ulteriormente, ove ve ne fosse bi-
sogno, che il fenomeno merita un intervento im-
mediato.   Aldilà della palese integrazione di un
reato, le rappresento anche un'autentica stan-
chezza nel dover fronteggiare come singolo cit-
tadino questo fenomeno criminale, che merita
invece risposte dure ed immediate da parte delle
pubbliche Autorità”.  Il presidente nazionale del
NOITA chiede interventi urgenti.

Erice, a San Giuliano un altro caso di pittbull ferito

Il centro Screening del dipar-
timento di Prevenzione del-
l’ASP di Trapani, da qualche
settimana, ha avviato una
campagna di prevenzione
per il carcinoma del colon
retto, inviando a tutti i citta-
dini della provincia, in età
compresa tra i 50 e i 69 anni,
una lettera conoscitiva. Il test
di screening consiste nella
raccolta di un piccolo cam-
pione di feci, che saranno in-
serite all’interno del Kit adatto
all’uso (reperibile in una qual-
siasi farmacia), e nella ricerca
di tracce di sangue non visibili
a occhio nudo. Il Kit del colon
retto può, inoltre, essere riti-
rato al consultorio familiare di
via Saraceni 2, solo il martedì
pomeriggio dalle ore 15,00
alle ore 16,30, oppure al pa-
lazzo Melograno della Citta-
della della Salute a Erice, dal
lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle 13,00 e il martedì e il
giovedì dalle ore 15,00 alle
16,30. Il Sistema Sanitario Na-

zionale e l’ASP puntano molto
sulla prevenzione. Rispetto al
passato, grazie alla preven-
zione la percentuale di tumori
con esito mortale è scesa no-
tevolmente e si sono ridotti i
costi delle terapie degli esiti
non mortali proprio perchè in-
dividuati anzitempo. La pre-
venzione può contribuire a
sconfiggere alcune tipologie
di tumori.
Giusy L ombardo

Campagna di prevenzione
dei tumori al colon retto

Immagine del colon

Rifiuti: Borranea esaurita, Siculiana off limits
A giorni saremo sommersi dalla spazzatura 

Tempi lunghi per l’autorizzazione di una nuova area d’abbancamento in discarica



6L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 30/11/2017

L’Istituto autonomo case po-
polari di Trapani, in previsione-
della prossima approvazione
del Programma triennale per
la Trasparenza e l’integrità
(contenuto nel Piano anticor-
ruzione), intende stilare una
strategia anticorruttiva in col-
laborazione con i cittadini e
le organizzazioni portatrici di
interessi collettivi. L’Istituto ha
pubblicato sul proprio sito un
avviso pubblico con il quale si
invitano i soggetti interessati
a presentare proposte e sug-
gerimenti che, se ammissibili
a norma di legge, verranno
presi in considerazione dal-
l’amministrazione per l’appro-
vazione del prossimo piano
anticorruzione. Ogni even-

tuale proposta potrà essere
presentata entro il prossimo
15 dicembre al seguente indi-
rizzo: http://www.iacptra-
pani.com/upload/Allegato_5
576.pdf  oppure recapitato a
mano presso lo sportello rela-
zioni con il pubblico dell’ente.

Giusy Lombardo

Lo IACP accoglie le proposte
per il “piano anticorruzione”

Luglio Musicale, operai smontano il teatro
Polemiche sui social e cittadinanza attiva

L’Ente Luglio Musicale Trapa-
nese è stato invitato a smontare,
dai giardini di Villa Margherita,
quanto è rimasto della struttura
del teatro all’aperto. Una solle-
citazione non ufficiale giunta
dalle pagine di Facebook. La ri-
chiesta di rimozione delle strut-
ture mobili del teatro è stata
avanzata, ciclicamente, dal
gruppo di cittadini iscritti alla pa-
gina “Cosa ne facciamo a Tra-
pani del...” (creata per
segnalare disservizi e animare ri-
flessioni e discussioni su Trapani),
affinché la Villa Margherita, ed
in particolare l’esedra, venisse
restituita alla fruizione pubblica.
Segnalazioni reiterate già a par-
tire dalla stagione lirica 2016 e
rinnovate con vigore al termine
della stagione lirica 2017. In ve-
rità il Luglio, dopo un primo

botta e risposta tra il direttore ar-
tistico e consigliere Giovanni De
Santis e alcuni utenti, nel mese
di settembre aveva cominciato
lo smontaggio della struttura e
questo giornale ne aveva dato
conto. Poi, però, i lavori si sono
interrotti. Sulle pagine di “Cosa
ne facciamo a Trapani del...” è
nuovamente montata la pole-

mica, anche aspra, tra alcuni
animatori del gruppo e De San-
tis che dopo l’ennesimo invito
alla rimozione scrive che si urla
«allo scandalo per quattro pezzi
di legno che pian pianino, con
olio di gomito, i 4 operai del Lu-
glio stanno rimuovendo» e per
15 anni, invece c’è stato il silen-
zio «sul degrado dell'asilo liberty

(all’interno della villa, Ndr) che
da decenni viene utilizzato
come magazzino per concimi,
attrezzi da giardinaggio, senza
la benché minima manuten-
zione, a tal punto che i tetti
hanno in parte ceduto». De San-
tis ritiene che quella mostrata
sulle pagine di FB sia «indigna-
zione selettiva». Replica, a muso
duro, un utente della pagina
che il gruppo «queste azioni di
segnalazione e denuncia rien-
trano in una logica di cittadi-
nanza attiva». L’utente
conclude suggerendo a De
Santis «di togliere al più presto
questi "quattro pezzi di legno"
che sono incompatibili con le
prescrizioni del vincolo d'inte-
resse pubblico storico monu-
mentale dato dalla Regione
Siciliana alla Villa Margherita nel

1999». De Santis ha spiegato
che la rimozione iniziata a set-
tembre è stata fermata perchè
gli operai del Luglio sono stati
impiegati nella preparazione
della scene dell’opera su Fal-
cone e Borsellino e che dopo la
scorsa stagione il teatro rimase
montato a causa dei pochi
fondi rimasti nelle casse del-
l’Ente, costretto a confrontarsi
con la drastica riduzione dei fi-
nanziamenti e con debiti pre-
gressi. Nonostante le difficoltà
De Santis, al netto delle polemi-
che sulle strutture ancora mon-
tate, rivendica «l’efficacia
dell’azione del Luglio, sia sul
piano artistico che amministra-
tivo». Le operazioni di smontag-
gio dovrebbero concludersi
nelle prossime settimane.

Fabio Pace

De Santis: «Indignazione selettiva. Attività artistica e amministrativa di buon livello»

Operai del Luglio Musicale ieri smontavano il palco

L’associazione Amici del Museo Pepoli ha ce-
lebrato il decennale della sua fondazione.
L’associazione è stata fondata per inizativa di
cittadini e associazioni culturali trapanesi, con
lo scopo prioritario di promuovere la cono-
scenza e valorizzare il patrimonio storico e arti-
stico del museo che nasce dal mecenatismo
del Conte Agostino Pepoli, insigne trapanese
vissuto anche a Bologna, che ai primi del ‘900
donò il primo nucleo di reperti archeologici e
gran parte dei quadri della attuale pinaco-
teca. Nel corso degli anni l’associazione ha
svolto parecchi incontri con personalità della
cultura e dell’arte, visite guidate, conferenze,
mostre e laboratori didattici, oltre che finan-
ziato restauri di opere. In dieci anni il numero
dei soci è aumentato arrivando ad oggi a cen-
tocinquanta iscrizioni. Fiore all’occhiello del
museo sono le attività rivolte agli studenti di
ogni ordine e grado ai quali sono destinati dei
percorsi tematici e attività laboratoriali all’in-

terno del museo finalizzati alla promozione
della conoscenza e della valorizzazione dello
stesso e del territorio. Dal 2017 a oggi sono stati
accolti e accompagnati migliaia di studenti
nelle visite guidate di operatori didattici e di
esperti dell’Associazione. Nei giorni scorsi per
celebrare degnamente la ricorrenza sono
state organizzate una serie di iniziative presso il
museo Pepoli. (F.C.)

Amici del Museo Pepoli, 10 anni d’attività
Oltre 150 soci a sostegno dell’istituzione

Museo Pepoli, la sala  delle ceramiche



La nascita di nuove realtà
possono portare solo ad un
miglioramento della città. In
un momento di crisi econo-
mica, che sta attraver-
sando non solamente
Trapani, anche lo sport ne
paga dazio. Sempre meno
sono le formazioni sportive
del trapanese che riescono
a rimanere in vita e a parte-
cipare a campionati. Poi ci
sono le persone che fanno
sport con il solo scopo di di-
vertirsi. È il caso di un
gruppo di donne che acco-
munate dalle stessa pas-
sione per la palla ovale
iniziano ad allenarsi insieme
e giocare a rugby. Da un
paio di settimane, infatti,
una decina di ragazze si al-
lenano presso il Campo
Coni di Trapani. Si conside-
rano delle neofite in
campo, avendo visto il
rugby solamente attraverso
il grande schermo. Per tale
motivo si stanno facendo
aiutare dai ragazzi dell’ASD
Rugby Elimi Trapani, società
che nell’ultimo periodo ha
intrapreso delle belle inizia-
tive sportive e non. Grazie
agli Elimi Trapani, infatti, si
sta creando un bel movi-
mento attorno al rugby. Si ri-
cordano progetti che
hanno visto la società spor-
tiva protagonista quali il rior-
dino svolto dagli stessi atleti
del Campo Coni e poi il
vanto di aver ospitato i Sa-
racens. Questa società lon-
dinese nelle stagioni

2015/2016 e 2016/2017 ha
vinto la massima competi-
zione europea. Anna Rai-
neri, giocatrice e
promotrice del nuovo pro-
getto ha così commentato
questa esperienza: «È un’ini-
ziativa nata da poco e
stiamo iniziando adesso ad
organizzarci. Siamo donne
sportive, impegnate anche
in altre discipline e con
tanta voglia di fare». Un
gruppo in crescita dichiara
la giocatrice: «Al momento
non siamo iscritte a nessun
campionato federale, nel
caso in cui dovremmo cre-
scere come numero e
come preparazione, po-
tremmo valutare di farlo. Gli
Elimi Trapani ha preso a
cuore questa nostra attività
e ci sta aiutando notevol-
mente. In questo momento

ci alleniamo solamente il sa-
bato, ma auspichiamo di
allenarci più ore. Siamo alla
ricerca anche di nuove gio-
catrici e chiunque può par-
tecipare». Conclude, infine,
Anna Raineri: «L’unione e la

condivisione dello sport
sono tra i valori più belli che
si possono creare. Mi au-
guro nel coinvolgimento
anche dei giovani».

Federico Tarantino
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Il rugby non è solo “roba per maschi”
Ecco a voi le donne della palla ovale

Sport al femminile, per divertimento ma con un occhio anche al sociale

Paceco in campo, per
una seduta pomeridiana,
dopo l'impegno casa-
lingo di domenica contro
l'Acireale. Ieri pomeriggio
i rossargento hanno ini-
ziato il lavoro con 15' di
attivazione e altri 15' di at-
tivazione tecnica con
palla, per poi proseguire
con lavoro a tema sulle
transizioni. Infine, chi ha
giocato ha effettuato la-
voro di scarico, gli altri sono stati impegnati in
una partitella a campo ridotto. Tutti a dispo-
sizione di mister Di Gaetano, eccetto i cen-
trocampista Stefano Cappilli ai box per una

distrazione di primo
grado al legamento col-
laterale laterale del gi-
nocchio destro, e
Carmelo Giannusa, per
un problema la pèrone
destro per il quale oggi è
stato sottoposto agli
esami strumentali.
Gli allenamenti prosegui-
ranno stamattina alle 10,
allo Stadio Mancuso di
Paceco, con una seduta

che prevederà mobilitazione, propriocezione
e coordinazione, 15' di attivazione tecnica,
20' di forza e situazionale, altri 20' di lavoro a
pressione ed infine 5x300m. 

Paceco calcio, al lavoro per il prossimo match
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La seduta di ieri

Alcune delle donne protagoniste di questa iniziativa




